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che la spesa giornaliera per ogni
utente è di 18 euro, compresi i costi
per la fornitura pasti, pulizia e tra-
sporto dei malati che si trovano in
strutture residenziali pubbliche.
«Ho chiesto a due strutture private
quanto costerebbe l'assistenza per
mio figlio, il prezzo si aggira tra le
120 e i 150 euro al giorno. Non pos-
so assolutamente permettermelo»,
dice una signora al presidio.

TIMORI E PROMESSE

Tra i centri chiusi anche quelli spe-
cializzati nel recupero di tossicodi-
pendenti. Gli operatori temono che
non si tratti di uno stop temporaneo,
alcuni segnali lasciano intravedere
la volontà di uno smantellamento
dei servizi di assistenza ai malati psi-
chici a Napoli. Il commissario – spie-
gano in una nota – non ha firmato,
come si era impegnato a fare l'8 no-
vembre scorso, le lettere di certifica-
zione del credito, non consentendo
alle cooperative l'accesso al credito
bancario e la sopravvivenza. Inoltre
ha deciso una proroga dei servizi per
altri 40 giorni, senza che all'orizzon-
te ci siano né stipendi né un bando
per le nuove assegnazioni. Gli opera-
tori e le famiglie non sono intenzio-
nate a rassegnarsi: in 30 hanno co-
minciato uno sciopero della fame ad
oltranza. Il 14 manifestazione dal ti-
tolo «Il Welfare non è un lusso» con
150 organizzazioni del settore.❖
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È difficile dare torto ad Antonio
Amato, consigliere regionale Pd,
presidente della Commissione con-
siliare speciale per il controllo sulle
bonifiche ambientali e sui siti di
smaltimento rifiuti ed ecomafie e
riutilizzo dei beni confiscati alla cri-
minalità organizzata, che parla di
«sconfitta dello Stato» e «favore al-
la camorra». È difficile dargli torto
perché quello che si appresta a fare
l’Asl di Caserta distrugge un simbo-
lo della lotta per la legalità su un
territorio stretto d’assedio da una
delle più potenti e feroci organizza-
zioni criminali d’Europa. Il 31 di-
cembre prossimo chiude il Centro
di sostegno ai ragazzi affetti da auti-
smo di Casal di Principe. Chiude
per mere ragioni contabili. Affossa-

to da una burocrazia cieca e ottusa,
che per risparmiare un centinaio di
migliaia di euro all’anno, più o me-
no la sesta o la settima parte dello
stipendio di uno dei tanti baroni
che per decenni hanno massacrato
la sanità campana, recide il gracilis-
simo gambo della speranza per de-
cine di ragazzi. Ma, soprattutto,
consente alla camorra di prendersi
un’inopinata rivincita sullo Stato. Il
Centro sorge in via Bologna 14, l’in-
dirizzo di casa di Francesco Schia-
vone, alias Sandokan, il capo dei ca-
pi dei clan casalesi: l’immobile gli
fu confiscato dallo Stato, che lo de-
stinò a scopi di pubblica utilità.
Inaugurato lo scorso 1˚ luglio dopo

una ristrutturazione costata 160
mila euro all’Erario, il Centro ha
funzionato – benissimo – per sei
mesi. Assistiti dagli esperti mobili-
tati dai volontari della Onlus “La
forza del silenzio”, nome provoca-
torio per una terra dove l’unica
legge mai violata resta quella del-
l’omertà, i ragazzi affetti da auti-
smo della provincia casertana
hanno trovato nell’ex bunker del
sanguinario boss casalese la loro
isola felice. A due passi, separata
da un muro, continua a vivere la
famiglia di Sandokan. Una coesi-
stenza coatta che in tutti questi
mesi ha avuto anch’essa profondi
significati simbolici. Il Centro
chiude perché il commissario stra-
ordinario dell’Asl di Terra di Lavo-
ro Ferdinando Romano, ordina-
rio di Igiene Generale e Applicata
alla Sapienza, in procinto di tra-
sferirsi alla corte della neo gover-
natrice del Lazio, Renata Polveri-
ni (ma il suo mandato scadeva co-
munque alla fine dell’anno), ha ta-
gliato decine di Piani Terapeutici
Individuali. Per risparmiare. E sot-
to la sua scure è capitato anche il
Centro di Casal di Principe, insie-
me a decine di presidi socio assi-
stenziali per gli anziani, i malati
di Aids, i migranti, i sofferenti psi-
chici. «Romano – racconta Amato
– ha approvato questa delibera
senza consultare né il Collegio dei
direttori responsabili di Distretto,
né il Collegio di Direzione, che pu-
re su materie che incidono sul go-
verno delle attività cliniche è tenu-
to a pronunciarsi, né tantomeno
ne ha discusso con in coordina-
menti sociosanitari dell’Asl». Un
colpo di mano, insomma. «Nel
corso di una recente audizione
sulla questione rifiuti – conclude
il consigliere Pd – il procuratore
di Santa Maria Capua Vetere Cor-
rado Lembo, già sostituto procura-
tore nazionale antimafia, si è sof-
fermato sui convitati di pietra che
interferiscono pesantemente nel-
le azioni dei rappresentanti dello
Stato in provincia di Caserta: pa-
role che necessitano di un’attenta
riflessione».❖

Alleanza tramafie diverse
per un traffico di droghe

Unasortadi jointventuretrama-
fia e 'ndrangheta che, insieme a

trafficanti di droga ben inseriti nel tes-
suto criminale milanese, aveva preso
contatti con il cartello di Medellin per
importare grossi quantitativi di droga
dal Sud America, tra cui un carico di
600chilidicocainaprovenientedaPa-
nama,mai arrivato a destinazione, an-
chepercontodella famigliaLoPiccolo.
Èquantoèstatoscopertodallasezione
criminalità organizzata della squadra
mobile diMilano e dal Gico della Guar-
dia di Finanza diMilano e Bologna che
hannonotificato49ordinanzedicusto-
diacautelare incarcere, 14dellequali a
personegià incella,nell'ambitodiun’in-
chiestadellaDdamilanesesugli intrec-
citraun'associazionedinarcotraffican-
ti e la criminalità organizzata: si tratta
in gran parte di “personaggi” italiani,
molti incensurati, e alcuni stranieri co-
me colombiani, cubani ed egiziani, ac-
cusati avario titolodi associazioneper
delinquere finalizzata al traffico inter-
nazionale di stupefacenti, estorsione,
intestazione fittizia di beni, detenzioni
di armi clandestine e altri reati.

La lingua italiana
strumento per includere
non per escludere

L
a conoscenza della lingua è
fondamentale per l’integra-
zione e gli immigrati sono i
primi a saperlo. Tutt'altra

cosa è utilizzare la conoscenza della
lingua per escludere gli immigrati
da diritti e servizi: è il caso dell’obbli-
go, a partire dal 9 dicembre, di supe-
rare un test di lingua italiana per ot-
tenere il permesso di soggiorno di
lungo periodo CE (ex carta di sog-
giorno), come è previsto dal pac-
chetto sicurezza. La carta di soggior-
no ha una durata a tempo indetermi-
nato ed è stata istituita per rispar-
miare a chi risiede in Italia da alme-
no 5 anni, la lunga, costosa e fatico-
sa pratica del rinnovo del permesso
di soggiorno. Fino a quando l'immi-
grato non ottiene quella carta ri-
schia sempre di perdere il permesso
e di diventare irregolare. In questa
condizione si trova costretto a lavo-
rare in nero ed è più esposto al ricat-
to della criminalità. Un pacchetto
"sicurezza" degno di questo nome
avrebbe dovuto facilitare il rilascio
della carta di soggiorno, un docu-
mento che consolida la regolarità,
ma è oggi posseduto solo da una mi-
nima parte di coloro che teoricamen-
te ne avrebbero diritto a causa di
un’applicazione eccessivamente ri-
gida e restrittiva. Coincidenza vuole
che qualche giorno fa è stato presen-
tato il 44˚ Rapporto Censis dal qua-
le risulta che l’85% degli immigrati
ha una conoscenza della lingua ita-
liana almeno sufficiente. Test inuti-
le, dunque, che finirà per aggravare
la situazione degli sportelli unici
per l’immigrazione già alle prese
con pratiche arretrate di sanatoria e
flussi, e minacciati di perdere 650
lavoratori precari lì applicati. Si ag-
giunga che per quel test lo Stato do-
vrà investire risorse che in questa fa-
se scarseggiano anche per necessità
più urgenti. ❖
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L’immobile del boss
Schiavone trasformato
in centro di sostegno
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Burocrazia e debiti
Chiude il centro
per ragazzi autistici
preso alla camorra
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A casa Sandokan

PARLANDO

DI...

Duplice
omicidio

Sarebbeundupliceomicidioenonunomicidio-suicidiocomeipotizzato inunprimo

momentola tragediadiGianniColi, 55anniedellamadreBrunaBolsi, 82anni trovatimorti

nellaloroabitazioneaFirenze.L'uomoèstatocolpitoda7coltellatesianellaparteanteriore

che in quella posteriore del corpo. Sette coltellate al collo invece, per lamadre.

I Piani terapeutici individuali nel
casertano, sostegno e progetti
per ragazzi con problematiche in
strutture confiscate alla camor-
ra, sono in procinto di essere
chiusi per mancanza di fondi, co-
me quello nella casa Schiavone.
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